
Acqua contaminata, tanti sapevano
Pietrasanta e il ta 'o: s'indaga per avvelenamento. Scambio di mail. PA o caso nel 2011

DAL NOSTRO INVIATO risulta che già dal settembre

PIETRASANTA (LUCCA) «Elevati va-
lori di contaminazione di gran
lunga superiore» a quelli con-
sentiti. Perché, ad esempio, ri-
sulta che 183 persone su 300S1-
ano contaminate con livelli che
vanno «fino a 280 volte» rispet-
to a quelle non esposti. A leg-
gere la relazione sui risultati
della contaminazione da tallio,
firmata dai tecnici del Cnr, c'è
poco da stare allegri se si abita
a Valdicastello, frazione di Pie-
trasanta. Lo sanno bene i resi-
denti che si sono organizzati in
un comitato che lo scorso gen-
naio si è rivolto a un istituto
privato di Milano per avere ri-
sposte dagli esami. «Ad oggi -
spiega Luigi Pelliccioni, presi-
dente del Comitato - non sap-
piamo quali danni potrà avere
in futuro sulla salute». Agli
eventuali dubbi dei comitati
sembra rispondere, parados-
salmente, lo studio del Cnr di
Pisa quando spiega che «i sin-
tomi dell'eccesso di tallio in-
cludono disturbi del sonno,
depressione, disfunzioni cardi-
ache, patologie del nervo ottico
e della visione, polineuropatie
periferiche, problemi derma-
tologici, epatici, gastrointesti-
nali e renali. La tossicità da tal-
lio può avere un lungo periodo
di latenza prima della compar-
sa dei sintomi clinici». L'origi-
ne del tallio è stata individuata
nella sorgente Mulini di San-
t'Anna.

Possibile che nessuno si sia
accorto di nulla? Da quanto
tempo va avanti questa situa-
zione che nel mondo ha soltan-
to due precedenti (il primo in
Cina nel 2006 e il secondo in
Usa nel 2010)? La procura di
Lucca ha aperto un'inchiesta.
La polizia provinciale, coordi-
nata dal sostituto procuratore
Lucia Rugani, in queste setti-
mane di indagine, ha ipotizza-
to reati colposi distinti in due
filoni: avvelenamento di acque
e sostanze alimentari e omis-
sione di atti d'ufficio. Il periodo
preso in esame dagli inquirenti
va dal maggio del 2013 all'otto-
bre del 2014. Tuttavia agli atti

del 2011 fosse stata registrata
nel mese di agosto dello stesso
anno la presenza del tallio nelle
stazione di campionamento di
Valdicastello Chiesa e di Valdi-
castello Marginetta. 1 dati, che
per gli inquirenti erano in pos-
sesso dell'Asl di Viareggio, fu-
rono discussi il 22 settembre
2014 in una riunione alla quale
parteciparono il gestore della
rete idrica Gaia, il Comune di
Pietrasanta e Arpat.

Di tallio si era parlato però
un anno prima. Era stato un
gruppo di ricercatori del dipar-
timento di Scienze della terra
dell'Università di Pisa a portare
a termine uno «studio geologi-
co/mineralogico delle miniere
delle Alpi Apuane», che nel
settembre del 2013 scoprono
sorgenti con «percentuali va-
riabili di tallio, anche in misura
superiore al consentito» e che
si trasformerà in una segnala-
zione agli enti preposti. Il 21
maggio del 2013 - ha appura-
to la polizia provinciale - ci fu
una riunione alla sede Arpat di
Firenze dove furono illustrati i
risultati della ricerca. E fu la
stessa Arpat a segnalare l'emer-
genza all'Asl di Viareggio, a Ga-
ia e alla Direzione del Diparti-
mento di Lucca che a sua volta
la girò a Provincia e Regione. E
proprio per questo motivo che
gli inquirenti fanno notare che
- almeno a partire dall'agosto
del 2013 - il Comune di Pietra-
santa, la Regione e la Provincia
avrebbero potuto, in qualche
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maniera, «promuovere inter-
venti in base alle rispettive
competenze». Ma la prima or-
dinanza che vieta l'uso dell'ac-
qua a Valdicastello è del 3 otto-
bre del 2014, firmata dall'ex
sindaco Domenico Lombardi.

Nei guai però, da un punto di
vista giudiziario, potrebbero fi-
nire un funzionario di Gaia e
un funzionario dell'Asl di Via-
reggio che non fece scattare gli
approfondimenti. Al centro
della vicenda ci sono una serie
di mai] acquisite agli atti. Dopo
quella riunione del maggio
2013, Gaia si attivò: dopo tre
mesi i tecnici del gestore della
rete idrica appurarono la pre-
senza di tallio nella zona di Val-
dicastello. Un funzionario di
Gaia trasmise i dati a un fun-
zionario Arpat scrivendo che

Valdicastello è la frazione dove nell'acqua c'è il tallio.
Nella foto la casa natale di Giosuè Carducci
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Nel 2011 si

registra perla

prima volta la
presenza di
tallio nell'acqua

Nel 2013 i

ricercatori di

Pisa scoprono i

valori ben oltre

i limiti

A ottobre

2014 il primo

divieto di bere
acqua

non era stato trovato nulla. Il
funzionario di Arpat trasecolò
e rispose che invece qualcosa
c'era eccome, dato che era stato
registrato un valore anomalo
nella sorgente dei Mulini di
Sant'Anna, e invitò Gaia a ripe-
tere ancora le analisi. Il funzio-
nario del gestore della rete idri-
ca si scusò, spiegò che avrebbe
provveduto quanto prima ma
poi però non accadde nulla.
«Come mai? Me ne scordai»,
pare abbia detto il funzionario,
sentito, almeno per il momen-
to, come persona informata sui
fatti. Gaia sul punto dice: «Nes-
sun commento da fare. C'è
un'indagine per individuare
eventuali responsabilità».

Il gestore idrico intanto sta
procedendo alla sostituzione
delle tubature, che dovrà com-
pletare entro ottobre. Anche in
base alla richiesta del sindaco
di Pietrasanta Massimo Malle-
gni, che ha diffidato Gaia e per
tutela ha emesso nuovo divieti
di bere acqua fino a nuove di-
sposizioni. Divieto esteso an-
che in Via Fonda e nel tratto di
Via Capezzano Monte a partire
dal bivio con Via Garibaldi.
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